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Gli italiani che picchiano le mogli: 
con una sociologa, Maria Macioti 
e due psicologi, Andolfì e Reale 
esploriamo questi inferni coniugali 

«Non è un fenomeno arcaico destinato 
a scomparire con il benessere» 
Sono «uomini incapaci di comunicare» 
però a curarsi sono le loro vittime 

«Mariti violenti, imparate a parlare» 
La violenza coniugale non è retaggio 
d'una società arcaica. Né è destinata 
à scomparire con la crescita del be
nessere. M, Immacolata Macioti, so
ciologa della famiglia, esclude i due 
luoghi comuni. Il marito brutale o sa
dico, per lei, può essere afflitto da 
malattie molto attuali: incertezza sulla 

propria identità maschile, isolamento 
urbano. È nella donna che non si ri
bella che, invece, vede agire la forza 
di culture vecchie. Incoraggiata dalla 
subordinazione economica. A Mauri
zio Andòlfi ed Elvira Reale chiediamo 
quali «tipi psicologici» si scontrino in 
questi inferni familiari. 

M ROMA In Italia ci sono 
dieci milioni di casalinghe: 
cioè di donne che non godo
no di un reddito proprio. 
L'80% degli anziani che frui
scono della pensione minima, 
quella «sociale*, lono donne. 
E bene tenere conto di queste 
cifre che illustrano la ncattabi* 
liti economica di un esercito 
di donne adulte Italiane, pri
ma di dlsporcl alla lettura del 
fenomeno «violenza coniuga
te* usando strumenti «sovra-
stnitturall» come la sociologia 
o la psicanalisi, In effetti I cen
tri «Sos violenza» nati ad opera 
di collettivi femministi, dagli 
anni Settanta in poi, nell'Occi
dènte ricco, prevedono ap* 
S'unto per le «maltrattate» che 

ricorrono anche la risposta 
#d esigenze primarie come un 
impiego e un tetto. 

Come abbiamo scrìtto nella 
prima puntata di quest'inchie
sta ogni anno net nostro pae
se si verificano centinaia di 
migliaia di episodi di violenza 
domestica, però le denunce 
che sfociano in un processo 
restano stazionarie, sulle 
2.000, Questa Italia sommersa 
finora e stata ritenuta degna 
di interesse dai sociologi? 
«Non mi risulta che esistano ri
cerche approfondite su que
sto fenomeno* nega Maria 
Macioti, docente alla facoltà 
di Sociologia della Sapienza a 
Roma. «Eppure il rapporto fisi
co di potere fra un uomo e 
una donna, t maltrattamenti e 
!<i brutalità non mi sembrano 
liquidabili come un retaggio' 
del pasiiatovgiudfca.H«ui5om-, 
rifa dire che la cultura conta
dina era più manesca della 
nostra significa dimenticare 
quali garanzie la famiglia-tribù 
offrisse, di controllo sociale al
l'uomo, d'appoggio alla don
na. Oggi, nella solitudine del
l'appartamento di città, nel 
faccia a faccia obbligatorio 
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del matrimonio, o nella fami
glia mononucleare, chi è vitti
ma non ha modo di aggirare il 
confronto Infatti anche i mal
trattamenti sui bambini non 
sono in diminuzione. E 11 vio
lento pud risultare ossessiona
to dall'idea d'essere sojo a 
mantenere il "controllo" sulla 
situazione, sentimenti come la 
gelosia possono crescere in 
modo patologico». Gli Inferni 
casalinghi, insomma, non 
scompaiono affatto con la 
crescita del Pil e l'evoluzione 
tecnologica. Nelle storie rac
colte dai «Telefoni rosa* colpi
sce un'altra caratteristica: pic
chia l'edile, picchiano il ma
nager e il chirurgo, picchia il 
funzionario comunista. Non 
c'è appartenenza ideologica, 
o di ceto, che crei steccati fra 
gli uomini che coltivano que
st'abitudine. Alla sociologa 
ciò che cosa suggensce? «La 
distinzione fra pubblico e pri
vato è un fatto storico Una 
delle nostre sperimentazioni si 
svolse a Valle Aurelia, quartie
re romano di "fornaciai", gen
te per tradizione di sinistra, 
prima anarchici poi comuni
sti. La popolazione femminile 
di II ha leggende di coraggio 
alle spalle: si raccontava per 
esempio della donna che 
"aveva dato uno schiaffo a Re-
becchini". Davanti al manto, 
però, stavano zitte. E gli uomi
ni, che fuori professavano cre
di libertari o emancipatori, le 
maltrattavano. Quanto all'altra 
questione, quella dei celi, sul-

• là coscienza' fernitfinjte grava 
* fi pesò di rirfa'culturiVdel sa

crificio coniugale che £ ìnter-
classista 'e piena di esempi 
storici: l'aristocratica Pia de' 
Tolomei, sante per virtù di 
supplizi mantali come Rita da 
Cascia e Francesca di Chan
tal. Più si sale nella scala so
ciale, poi, e più forte sulle 
donne è il peso della vergo
gna e quello della "rispettabi

lità V 
Ed eccoci alla questione dei 

legami psicologici fra vittime e 
persecutori. Secondo un opu 
scolo della irlandese «Federa 
tran of women's refuges» la 
follia domestica si scatena 
con del suoi rituali: nel 77% 
dei casi inizia pochi mesi do
po il matrimonio o dopo il 
concepimento del primo fi 
glio, Quasi sempre 11 pestag 
gio ha una scadenza settima 
naie. Il 71% dei mariti mane 
seni picchia in testa, il 22% 
procura fratture alle ossa Nel 
10% dei casi ne consegue un 
aborto, se la donna era incin 
ta Se l'alcolismo influisce per 
il 5%, la maggioranza degli 
uomini brutali ha avuto un in 
fanzia terrorizzata da una fa 
miglia simile a quella che lui 
stesso formerà da adulto Un 
decalogo del Centro «Sos- bel 
ga di Lèges spiega che «il n 
catto economico e quello ba 
sato sui figli, l'allontanamento 
forzato da amici e parenti so 
no strumenti che vengono 
sempre usati insieme con la 
forza fisica. La violenza s ac 
compagna In ogni caso poi al 
deprezzamento verbale e alla 
coercizione sessuale». 

Elvira Reale conferma il 
quadro. Responsabile di una 
unità di ricerca del Cnr e di un 
singolare servizio pubblico, il 
Servizio donne di salute men
tale delia Usi 39 di Napoli, ha 
l'esperienza delle circa 200 
•utenti» che, dai quartieri di 
Pianura e Seccavo, ogni anno 
te si nvolgono accusando"-di
sagio psichico». «Arrivano 
convinte di essere incapaci di 
vivere per fatti "fisiologici", na
turali Nei soggetti femminili 
c'è una capacità forte d'occul
tamento. Loro nascondono a 
se stesse i motivi del proprio 
malessere, cosi il nostro servi
zio un po' paradossalmente 
comincia proprio nel farglieli 

Una illustrazione di Max Ernst da «Uro semaine de bonté ou les Sept élements capitai** 

riconoscere* racconta. «Vede, 
l'oppressione pud usare stra
tegie raffinate, se l'obiettivo è 
imprigionare una dònna : 

emancipata. Sono più eviden
ti laddove il soggetto è una 
casalinga. Quando la donna 
capisce che la malattia è solo 

.wJ^Partedentr^dÀleitc^mirfEia^: 
£ a raccontare, E I n otto storie' 
^ sfr dieci frvela&^aveìcèlé'<•• 

prese, almeno una volta, Nel 
10% delle storie invece arriva 
in scena la figura d'un marito 
che percuote regolarmente la 
sua compagna», Ma perché 
queste «pazienti* hanno una 
cosi intorpidita coscienza dei 
propri diritti? «Sentono, chiara 
e cocente, , la svalutazione 

quotidiana che subiscono: sei 
brutta, a letto non vali, non sei 
capace di fare niente. Questo 
veleno s'incontra con l'identi
tà obìaliva e materna che ogni 
donna sente necessaria. Ed è 
duro riconoscere a se stesse 
che si hanno esigenze mini
me,. imirMuali^ene'bisogna 
farsi rispettare. Ecco il motivo 
per%ùÌ[urmno se'lo scippatore 
per strada gli strappa la bor
setta ma stanno zitte quando 
ìn casa arriva il ceffone-. Gua
riscono? «Se c'è violènza bruta 
è meglio convincerle a sepa
rarsi dal marita. A meno che, 
ma è difficile, non riescano a 
superare la paura e imparino 
a controllare il pròprio perse

cutore*. 
Controllare? Ma qual è la 

marea oscura che investe lo
ro, i maschi che usano le ma
ni, i piedi, la cinghia, le cicche 
accese, per «mantenere sotto 
controllo» il proprio matrimo
nio? «HanAb una scarsissima 
sijma di sé,, sono molto «enSK 
bjji u rifiuto, bisognosi di con-,, 
ferme. Sono, "spesso, ango
sciati dall'idea dell'impotenza 
sessuale e hanno necessità di 
dirsi che appartengono al co
siddetto sesso forte. Sono sug
gestionabili da tutto ciò che, 
attraverso i mass-media, vanta 
la forza fisica come un tati-
smano. Non tollerano di ma
nifestare la fragilità e dipen

denza che, invece, avvertono 
come chiunque dentro se 
stessi*. L'identikit lo dobbia
mo a Maurizio Andolfi, presi
dente dell'Istituto di terapia fa
miliare, alloggiato in una pa
lazzina romana del quartiere 
Tneste. Qui arrivano matrimo
ni sofferenti, ma anche, ogni 
tanto, soggetti singoli, uomini 
spediti per una terapia, dopo 
una denuncia della moglie a 
loro carico, dall'assistente so-

' ciate «progressista» della Que
stura. «Però, in termini tera
peutici, l'etichetta di "delin
quente" è un ostacolo. Vede, 
principio, del nostro lavoro è 
che ogni storia va analizzata e 
compresa. Gli schiaffi e i pu
gni sono un linguaggio attra
verso il quale questi solett i 
dicono ciò che non sanno co
municare in altri modi» riflette 
Andolfi. «Avvertono patologi
camente la sensazione di ri
fiutò, e parlano con i pugni e i 
calci perché si sentono esclusi 
quando la moglie è-incinta, 
respinti quando lèi prova inte
resse per la propria professio
ne.. Professore, ma lei li giusti
fica? «No, cercò di capirli. È 
un'altra cosa. E tento pure di 
smontare quei meccanismi 
che si creano sotterranei al
l'interno dei matrimoni. Può 
succedere," sa, che un profes
sionista che assapora frustra
zioni nella carriera stringa un 
patto silenzioso con sua mo
glie, la trovi inconsapevol
mente disponibile a farsi mal
menare per "ripagarlo" di ciò 
che lui vive fuori delle mura 
domèstiche». Donne, povere 
matte? Loro, gli aguzzini, quali 
conti fanno con se stessi: si 
sentono criminali o vincitori? 
•Si vergognano» giudica, sicu
ro, lo psicologo. «Dopo la fu
ria annaspano. Per costituzio
ne non sanno chiedere. E 
quindi non sono capaci di do
mandare neppure l'aiuto di 
cui, malati, hanno bisogno. 
Questa vergogna è una dan
nazione perché si ripercuote 
sulle loro vittime. L'idea le 
sembrerà, scandalosa: ;|o cre
do che ì mariti aguzzini do
vrebbero auto-organizzarsi 
con dei "telefoni", come giu
stamente fanno le donne op
presse. Socializzando potreb
bero cominciare a capire che 
esistono altri linguaggi, oltre 
quello della violenza». 

(Fine.- La prima puntata è 
apparsa sull'Unità del2.4,89). 

«Federico Caffè 
si sentiva 
perseguitato 
dal fisco» 

Federico Caffè (nella foto), lo studioso di economia di cui 
si sono perse le tracce il 15 aprile 1986, si sentiva persegui
tato dal fisco. E quanto afferma in un'intervista ai settima
nale «Epoca» Francesco D'Ayala Verva, un giovane collega 
del professor Caffè. D'Ayala racconta chel i professotelo 
chiamò al telefono pochi giorni prima di svanire nel nulla. 
era letteralmente sconvolto, con la voce tremante: giudica* 
va intollerabile che lo Stato lo accusasse di evasione fiscale 
dopo che egli aveva dedicato tutta la sua vita per l'universi
tà. U denuncia, a seguito ad accertamento risale al 1077. 
Caffè secondo D'Ayala, c i restò malissimo, e si affidò a un 
collega per fare un ricorso che dopo sette anni vinse». Caffé 
pensò che la vicenda fosse chiusa, ma gli uffici tributari fé* 
cero appello contro la decisione. 

Atrazina 
pericolosa 
per le donne 

Solo il 40 per cento della 
popolazione italiana vive in 
aree munite di depuratori, e 
su 1.500 depuratori esistenti 
solo la meta è realmente In 
funzione. Lo ha detto Nicco
lò Fanclosi, magistrato di 

a H i H ^ H ^ l ^ w a ^ ( ^ M M H Milano, già pubblico mini
stero al processo per la fuo

riuscita di diossina a Seveso, intervenuto al convegno su: 
«Emergenza atrazina, 1989: la soluzione è possibile», che si 
è svolto nell'ambito del quinto Foram, mostra delle attività 
forestali e dell'ambiente di Forlì. Paolo Crosignani, eplde-
miologo dell'Istituto tumori di Milano, ha presentato, nel 
corso dell'incontro, i risultati di uno studio sulla potenziali
tà cancerogena dell'atrazina, condotto su un campione di 
150 donne in provincia di Alessandria. Secondo i dati del
l'indagine, le donne che hanno avuto contatti diretti con 
l'atrazina rischiano dì contrarre tumori alle ovaie in misura 

Quattro volte superiore alla media. Attualmente, ha detto 
rosignani. non ci sono elementi per valutare invece l'enti

tà del rischio per la popolazione che ha bevuto acqua in
quinata da atrazina. 

Le prenotazioni e la vendita 
dei posti sui traghétti: della 
Tirreni» per la Sardegna, 
per il periodo estivo, verran
no aperte in Italia ed all'e
stero a decorrere da martedì 
11 aprile e resteranno aper-

H te per tutte le partenze fino 
al 30 settembre 1989. Le 

per le linee con la Sicilia saranno 
che la società avrà cura di indica-

Tirrenia, 
da martedì 
prenotazioni 
per Sardegna 

prenotazioni e la vendita 
aperte in data successiva, 
re tempestivamente. 

A Torino 
sequestrati 
pasti 
dietetici 

Duecentomila confezioni di 
•Doldiela. prodotti dalla 
•Wenuska e Joek per un 
valore di due miliardi e 
mezzo sono stati sequestrati 
dai carabinieri di Torino. 
Sulle conlezioni è risultato 

_ essere stata contraffatta la 
data di scadenzo: su ogni 

prodotto (un pasto sostitutivo di tipo dietetico), era stata 
applicata una nuova data di scadenza spostata di un anno 
o più rispetto, a quella originale per poter, essere emessa 
ancora in commercio. Sì trattava infatti di una rimanenza di 
produzione precedentemente messa in circolazione e poi 
riavuta indietro dai commercianti perche non venduta. So
no stati denunciati a piede libero il titolare UBO Paci, 51 an
ni, di Pistoia, residente a Torino e un dipendente, Silvestro 
Ganglio, 39 anni, di Torino, residente a Móncalieri. 
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Il Comitato direttivo del deputati comunisti è convocato 
per martedì 11 aprile alle oro 16. 

I deputati comunisti tono tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di 
mercoledì 12 aprile. 

I senatòri comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alia seduta di mereoledì 12 
mattina (ore 9,30) e seguenti. 

BERLINA E SPORTWAGON. 
Oggi è un grande giorno. Oggi le doti impagabili della 33, Berlina e Sport Wagon, le stesse di 

sempre, sono convenienti come non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali i Conces

sionari Alfa Romeo, ma solo fino al 30 aprile. Approfittatene subito. Potete usufruire di un 

finanziamento * ̂ J g g | ^ ^ ^ ^ ^ ^ g ^ ^ 2 ^ ^ ^ ^ ^ versando come anticipo soltanto IVA e 

messa su strada. Ad esempio: per avere la 33 Berlina 1.3 basta versare l'anticipo, il resto potete 

pagarlo in 47 comode rate mensili di ggg^yyjj | j [g (comprensive di 5.100 lire di spese), la prima a 

60 giorni. Il momento giusto per comprare Una 33 è arrivato. E il piacere di offrirvela è tutto nostro. 

È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO IN COLLABORAZIONE CON SAVA PER ALFA. 
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ANTICIPO SUBITO. IL SALDO IN 47 RATE A TASSO FISSO DEL 7% 
*Salvo approvazione di S/tt/Afé'l_J\pj^L'offerta non è cumuljbile con altre eventualmente in corso. 

l'Unità 
Domenica 

9 aprile 1989 11 •i. •:!l|:':i!J-:"::i::iì;::jii-iiii:
i)!i!fìii- ,i!i;1

:'!!::iJìi:li!:i!ir:ì!H'ffli?i™,3^»naiii'ì 


